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La seduta comincia alle 15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione dai rappresentanti della Corte 
dei conti per l'illustrazione del referto 
sulle questioni relative al bilancio a 
legislazione vigente nonché al bilancio 
sperimentale. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione, ai sensi dell 'art icolo 119, 
comma 3, del regolamento, dei rappresen­
tanti della Corte dei conti per l ' i l lustra­
zione del referto sulle questioni relative 
al bilancio a legislazione vigente nonché 
al bilancio sper imentale . 

In rappresentanza della Corte dei 
conti, sono oggi presenti i consiglieri Ca-
rabba e Falcucci ed i dottori Chiapp ino l i 
e Geraci. Nel r ingraziare i nostri ospiti , 
vorrei r icordare che, in seguito al l 'audi­
zione del presidente della Corte dei conti , 
svoltasi il 3 ot tobre scorso ai fini dell 'e­
same generale del disegno di legge di 
bilancio a legislazione vigente, le sezioni 
r iunite della Corte, aderendo alla richie­
sta del Presidente della Camera dei depu­
tat i , su iniziativa della nostra Commis­
sione, hanno deliberato un apposi to re­
ferto. La seduta odierna, per tan to , assume 
per tut t i noi un significato par t icolare , 
dal momento che ci consentirà di inte­
grare le conoscenze in mer i to ad una se­
rie di questioni che ci t roveremo ad af­
frontare nel corso dell 'esame dei docu­
menti contabili predisposti dal Governo. 

Do la parola al professor Carabba, 
perché illustri brevemente il contenuto 
del referto. 

MANIN CARABBA, Consigliere della 
Corte dei conti. Adempiendo alla r ichiesta 
dell 'onorevole Presidente della Camera 
dei deputa t i , su iniziativa dal la Commis­
sione bilancio, la Corte dei conti ha pre­
disposto un referto, già t rasmesso ufficial­
mente al Presidente lot t i , sul cui conte­
nu to mi soffermerò brevemente , ben con­
sapevole che i tempi a disposizione della 
Commissione r ichiedono da par te nostra 
una es t rema sintet ici tà . Per tanto , tenterò 
di fornire una chiave di le t tura del docu­
mento , sì da offrire alla Commissione un 
cont r ibuto con par t icolare r iguardo agli 
aspet t i che r i t en iamo r ivestano un fonda­
menta le rilievo ai fini della discussione 
dei document i contabi l i , nella quale sarà 
impegna ta nei prossimi giorni. 

Nel r icordare che il referto è s ta to 
del iberato dalle sezioni r iuni te della Corte 
dei conti e che dello stesso è relatore il 
consigliere Falcucci e correlatore il sotto­
scri t to, desidero p re l imina rmen te chiar i re 
che il documento non contiene una valu­
tazione sulla manovra economico-finan­
ziaria del Governo, dal m o m e n t o che su 
questo aspet to , nel r ispet to dei l imiti pro­
pri del l 'organo, la Corte dei conti si pro­
nuncerà sia ne l l ' ambi to della p r i m a rela­
zione quadr imes t ra le sulla legislazione di 
spesa relat iva agli u l t imi qua t t ro mesi 
del 1990 (che sarà resa nota nei p r imi 
mesi del pross imo anno), sia in sede di 
relazione annua le sull 'esercizio 1990. 

La novità fondamentale sulla quale 
desidero r i ch iamare la a t tenzione della 
Commissione è r appresen ta ta da un 
nuovo or ien tamento al quale la Corte ha 
r i tenuto di doversi ispirare ques t ' anno . In 
par t icolare , è s ta to ado t t a to in via speri­
menta le un metodo di analisi del bi lancio 
a legislazione vigente che, muovendo da 
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una ricostruzione degli andamen t i regi­
strat i dai consuntivi , costruisce un ' ipotesi 
di preconsunt ivo per l 'anno in corso. La 
ricostruzione, ar t icolata per semestr i , dei 
consuntivi degli anni passat i , infatti , ha 
fatto emergere l 'estrema difficoltà di una 
analisi infra-annuale della gestione del bi­
lancio, sulla cui scansione temporale in­
fluiscono fattori difficilmente riconducibil i 
ad uni tà . Per tanto, si è preferito co­
struire, in via di approssimazione, un 
preconsunt ivo dell 'esercizio 1990 sulla 
base della valutazione di ta luni anda­
ment i desumibil i dai consuntivi di prece­
denti esercizi (in par t icolare di quelli re­
lativi al periodo intercorrente dal 1985 al 
1989). Ri teniamo, infatti, che un precon­
suntivo maggiormente at tendibi le dell 'e­
sercizio in corso possa consentire un più 
agevole passaggio dal bilancio a legisla­
zione vigente alla r icostruzione delle ten­
denze neutral i della spesa, in modo da 
offrire alle Camere, sia in sede di fase 
pre l iminare della sessione di bi lancio sia 
in sede di relazione annuale sul rendi­
conto relativo al precedente esercizio, una 
più pondera ta s t ima e misura dell ' inci­
denza della manovra affidata alla legge 
finanziaria ed ai provvediment i collegati . 

Nel referto, inoltre, abb iamo sottoline­
a to con par t icolare evidenza il fenomeno 
delle cosiddette regolazioni debitorie, che 
nel quinquennio 1985-1989 ha compor ta to 
una spesa di 101.157 mil iardi in termini 
di impegni e di 96.210 mil iardi in ter­
mini di pagament i . Si t ra t ta , pe r tan to , di 
un fenomeno di cospicue proporzioni , dal 
quale emerge un quadro sospinto da mec­
canismi normat iv i automat ic i e da com­
por tament i di centri au tonomi di spesa, 
esterni allo Sta to , che vanno al di là 
delle potenzial i tà di guida p r o g r a m m a t a 
e di controllo affidate al bilancio dello 
Sta to , gravando d i re t tamente sulla tesore­
ria e sul settore s tatale e, in par te , anche 
a t t ingendo alle disponibil i tà del merca to 
creditizio e finanziario. 

Ri teniamo che il rilievo conferito a 
tale fenomeno rappresent i il cont r ibuto 
più significativo offerto dalla Corte, dal 
momen to che da tale analisi emergono 
due profili, a nostro avviso cruciali , r ap­

presentat i dal la difficoltà del passaggio 
da una valutazione re la t iva al bilancio a 
legislazione vigente a quel la di un bilan­
cio a poli t iche invar ia te , o neutra le , che 
esige anche una par t icolare at tenzione 
per i fenomeni sot tostant i alla gestione di 
bi lancio in senso s t re t to . 

Inoltre, va considera to il t ema istitu­
zionale del raccordo (che non r isul ta suf­
ficientemente t rasparen te e chiaro nei do­
cument i contabili) t ra la gestione di bi­
lancio e quel la di tesoreria . Si t r a t t a di 
due aspet t i di fondamentale rilievo. 

L'analisi , poi, si sofferma su alcuni 
compar t i a r ischio del set tore pubblico, 
pa r t endo dal la gestione del bi lancio m a 
cercando di r icostruire , muovendo da 
questa , le tendenze di fondo del settore 
s ta ta le e del set tore pubbl ico in genere. 

Una p r ima analisi r iguarda i contra t t i 
per il pubbl ico impiego 1988-1990, per i 
quali vi è una valutazione quantif icata 
degli oneri ed u n a valutazione delle co­
per tu re . Poiché sui due contra t t i relativi 
alle aziende au tonome e agli enti locali è 
già s ta ta espressa una pronuncia dal la 
sezione del controllo, si t roverà nel testo 
un r ich iamo a quella pronuncia ; tale ri­
ch iamo insieme alle pagine dedicate al 
cont ra t to del pubbl ico impiego, che lo in­
tegrano - anche se su un p iano diverso, 
meno r i levante dal p u n t o di vista giuri­
sdizionale, m a chiarificante sotto quello 
dei presuppost i di fatto che hanno con­
dot to la Corte alla p ronunc ia che ho ci­
ta to - , po t r anno da r conto con chiarezza 
delle preoccupazioni e del modo in cui la 
Corte dei conti gua rda all 'evolversi della 
spesa nel pubbl ico impiego ed alle moda­
lità di coper tura . Su quest i te rmini , natu­
ra lmente , un approfondimento richiede­
rebbe assai maggior t empo di quello che 
mi pe rme t to di coprire . 

Ci sono anche s ta te in ma te r i a dichia­
razioni del Ragioniere generale dello 
Sta to , che mer i te rebbero valutazioni e 
confronti. Posso dire, propr io perché ri­
cordo alcune espressioni del Ragioniere 
generale - che credo di aver let to sui 
resoconti pa r l amen ta r i -, che la circo­
s tanza che la coper tu ra sia in pa r t e rin­
viata a carico di t rasfer imenti generica-
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mente rivolti a compar t i del settore pub­
blico, come nel caso - già esamina to 
dalla Corte - della finanza locale o in 
quello - ancora in esame - della sanità , 
r ientra perfet tamente nel l ' ambi to delle di­
screzionalità del Governo nel de te rminare 
le modal i tà di coper tura , m a non el imina 
la necessità di una coper tura persuasiva, 
dal momento che già dalla legge n. 468 
del 1978 - e la legge n. 362 del 1988 ha 
confermato tale no rma - appare ovvio il 
canone in vir tù del quale anche per oneri 
posti a carico del settore pubbl ico allar­
gato il legislatore deve preoccuparsi di 
indicare idonee forme di coper tura . Si 
t ra t ta di un principio assolutamente con­
solidato negli or ientament i pa r l amenta r i . 

GIORGIO MACCIOTTA. Diciamo nelle 
dichiarazioni, più che nei compor tament i . 

MANIN CARABBA, Consigliere della 
Corte dei Conti. Almeno negli orienta­
menti di questa Commissione, laddove 
essa is t i tuzionalmente si espr ime. 

Quindi, la circostanza r i ch iamata dal 
Ragioniere generale, per la quale determi­
nate par t i di oneri nel cont ra t to degli 
enti pubblici sono state addossate al bi­
lancio degli enti pubblici , in quello delle 
aziende alle aziende e in quello degli enti 
locali agli enti locali stessi, non esime 
dal l 'esaminare anche in quel l ' ambi to se si 
sia individuata una copertura , sia pure a 
carico degli equilibri interni degli enti 
decentrat i . 

Dunque la valutazione del dot tor Mo-
norchio, pu r r i ch iamando cor re t tamente 
una modal i tà di scelta compiuta dal Go­
verno, a noi - che ne abb iamo letto sol­
tan to il resoconto sommar io e forse qual­
cosa sui giornali - non sembrava persua­
siva. D'al tronde su tali problemi mi 
esprimo, in questa sede, a t i tolo perso­
nale, poiché la Corte riferisce sui feno­
meni quant i ta t ivi e sulle propr ie valuta­
zioni complessive e di coper tura nel re­
ferto che abb iamo predisposto, quan to ai 
profili di legit t imità si espr ime nelle sedi 
idonee del controllo, nelle quali svolge 
funzioni che, anche secondo la giurispru­

denza della Corte cost i tuzionale, sono as­
similabili a quelle di t ipo giurisdizionale. 

Cont inuando ques ta rassegna, direi che 
t ra i fenomeni che vengono approfondit i 
con par t icolare cura da pa r t e nos t ra -
non so, poi, con quale evidenza e chia­
rezza - vi è una r icostruzione (contenuta 
nelle pagine da 28 a 33 del referto) delle 
regolazioni debitorie disposte dal 1985 ad 
oggi, che r i t en iamo possa offrire mate­
riale uti le di riflessione, poiché si t r a t t a 
del fenomeno - non voglio dire se fisiolo­
gico o patologico - più r i levante che sot­
tolinea i l imiti del bi lancio di compe­
tenza. Tali l imiti sono in pa r te fisiologici, 
perché uno spazio al set tore s ta ta le ed 
alla tesoreria non è asso lu tamente elimi­
nabile , anzi ci deve essere; m a il quadro 
complessivo delle previsioni di compe­
tenza esce indeboli to, nella sua credibi­
lità, dal fenomeno delle regolazioni debi­
torie. 

Come dicevo, dopo avere esamina to i 
contra t t i del pubbl ico impiego, il referto 
si sofferma sul compar to della sani tà , che 
è inuti le dire q u a n t a a t tenzione r ichieda. 
Vi è, quindi , u n a pignola m a sper iamo 
anche a t t en ta r icostruzione degli anda­
ment i della gestione sani tar ia che, sulla 
base della legislazione più recente, po t rà 
essere in tegra ta - noi sper iamo sin dal la 
relazione annua le concernente l 'esercizio 
1990 - da un 'anal is i più ricca, cor redata 
di da t i della Corte, dal momen to che il 
decreto-legge sot toposto ora a l l 'esame del 
Par lamento - na tu ra lmen te bisognerà ve­
dere quale sarà la disciplina legislativa 
definitiva - affida alla Corte compit i di 
verifica e di r iscontro sui conti delle 
un i tà sani tar ie locali. 

Questa p r i m a indagine, na tu ra lmen te 
mol to sommar i a - poiché ci ha impe­
gnato nel mese di se t tembre e nella 
p r ima par te del mese di o t tobre e la 
mate r ia è mol to complessa - dà tu t tav ia 
un quadro del raccordo t ra il bi lancio 
dello S ta to e l ' andamento della spesa 
delle un i tà sani tar ie locali e, p iù in gene­
rale, del servizio sani tar io , che è raccor­
da to ad una ancor più sintet ica valuta­
zione delle en t ra te propr ie del servizio 
sani tar io nazionale . Ripeto che un l imite 
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di questa par te dell 'esposizione, come di 
tu t to il referto, l imite consapevole e of­
ferto come tale al Par lamento , è da to dal 
tentat ivo di r icostruire, pa r t endo dall 'e­
sposizione del bi lancio a legislazione vi­
gente e con l 'esame di alcuni fenomeni 
sottostanti - p r inc ipa lmente quello delle 
regolazioni debitorie o degli interventi di 
r ip ianamento - una valutazione sulle ten­
denze s t ru t tura l i di fondo a polit ica inva­
r ia ta della spesa. Con questo noi pen­
siamo di poter offrire un p a r a m e t r o di 
qualche ut i l i tà al Par lamento per poi mi­
surare l ' impat to della manovra ; questo 
secondo passaggio, però, cioè la misura 
del l ' impat to della manovra sulle ten­
denze, non è definito. Par tendo dal bilan­
cio a legislazione vigente noi abb i amo 
cercato di r icostruire le tendenze s t ru t tu­
rali del bilancio e in par t icolare di alcuni 
compar t i di spesa a rischio; in questo 
modo sper iamo di aver fornito al Parla­
mento un pun to di t ransizione uti le per 
valutare l ' impat to effettivo della manovra 
e la sua incidenza, m a non en t r i amo ora 
nel mer i to di questo aspet to poiché la 
Corte espr ime una cul tura del consuntivo, 
per cui ci p ronunceremo nel referto del 
gennaio 1991, relat ivo al la legislazione fi­
nanziar ia del l 'u l t imo quadr imes t re del 
1990 e quindi anche alla legge finanziaria 
ed ai provvedimenti ad essa collegati, e 
poi più ampiamen te nel referto di giugno. 

La t ra t taz ione cont inua affrontando il 
t ema della spesa previdenziale, di quella 
per categorie prote t te , di quella concer­
nente i t rasport i locali, le ferrovie e le 
poste, sempre con i medesimi limiti e le 
medesime carat ter is t iche, cioè nel tenta­
tivo di individuare, al di là degli anda­
ment i esposti dal bilancio e dal rendi­
conto, le tendenze s t ru t tura l i sot tostant i . 
S iamo interessati a ricevere incoraggia­
ment i o a vedere corret ta la ro t ta per 
proseguire in questo lavoro. Se mi è con­
senti ta una proposizione di sintesi, vorrei 
dire che pens iamo sia uti le - e lo pen­
sano le sezioni r iuni te della Corte - che, 
nella sede t radizionale nella quale la 
Corte si espr ime sul bilancio a legisla­
zione vigente, la Corte stessa possa util­
mente costruire s t ime sulle tendenze 
s t ru t tura l i neutra l i , sia della spesa sia 

delle en t ra te (ma sopra t tu t to della spesa) 
cost ruendo, sia pure a maglie larghe, u n a 
sorta di bi lancio a polit iche invar ia te . 
Questo s t rumen to pot rebbe cost i tuire un 
p a r a m e t r o ut i le per il Par lamento nel 
m o m e n t o in cui pone a confronto le ten­
denze neutra l i con ^ impa t to che su di 
esse avrebbe la manovra complessiva­
mente considera ta (legge finanziaria e 
provvediment i collegati). 

Si t r a t t a di un lavoro impegnat ivo, 
che sper iamo di poter condurre anche in 
collaborazione con la Ragioneria generale 
dello S ta to e con il Ministero del tesoro, 
che ci sembra appar tenere al ruolo di 
esame consunt ivo e di referto della Corte, 
sul quale sper iamo di svolgere un 'opera 
di qualche ut i l i tà per il Par lamento . 

PRESIDENTE. La r ingrazio mol to , 
dot tor Carabba . Non essendo il referto 
della Corte dei conti oggetto di discus­
sione, non credo vi sia spazio per inter­
venti da pa r t e dei colleghi, se non per 
richieste di ch ia r imento . Desidero compli­
m e n t a r m i per la serietà e l ' impegno con 
il quale , come sempre , la Corte dei conti 
ha por ta to al nos t ro esame questo docu­
mento . 

MARIO FALCUCCI, Consigliere della 
Corte dei conti. Il referto contiene alcune 
tabelle fondamental i sui compar t i p iù ri­
levanti della spesa. Tra alcuni giorni in-
vieremo alla Commissione qua t t ro volumi 
di allegati statist ici che non a b b i a m o ri­
tenuto oppor tuno consegnare in questa 
sede, perché le tabelle inserite nel referto 
ci sembrano interessant i e s t imolant i per 
approfondiment i di ca ra t te re generale. 
Comunque, l ' impegno della Corte è di 
t rasmet te re ques ta ul ter iore appendice 
stat is t ica dal la quale emerge, come ho 
avuto modo di dire nel l 'audizione del 3 
ot tobre scorso, una forte er ra t ic i tà dei fe­
nomeni di bi lancio. L'ulteriore approfon­
d imento che a b b i a m o condot to ci por ta a 
r i tenere che non vi s iano delle costant i 
nella gestione, per cui è difficile rico­
struire i trend con r i fer imento ad una 
dis tr ibuzione della spesa sul l 'arco an­
nuale . 
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Aderendo ad una specifica r ichiesta 
dell 'onorevole Macciotta formulata nel­
l 'audizione del 3 ot tobre scorso, nella 
par te r iguardante la spesa sani tar ia ab­
b iamo inserito alcune pagine sulla disag­
gregazione di tale spesa per regioni. Desi­
dero r ingraziare l 'onorevole Macciotta 
perché la sua richiesta ci ha consenti to di 
effettuare un ulteriore approfondimento 
che r i ten iamo utile per la Commissione 
ed anche per la stessa Corte che si pro­
pone di seguire la spesa sani tar ia anche 
in questa ott ica. 

Volevo aggiungere che nella r ichiesta 
ufficiale del Presidente della Camera era 
contenuto l ' invito alla Corte a riferire an­
che sulla spesa per la giustizia. Nella li­
nea che ci s iamo dat i di approfondire le 
aree di spesa a rischio, nel referto ab­
b iamo sottolineato che in tale ot t ica non 
poteva essere collocato il settore della 
giustizia i cui problemi non der ivano dal 
fatto di essere un 'a rea a rischio per gli 
equilibri del bilancio, m a da una inade­
guatezza delle risorse sulla quale la Corte 
non è in grado di fornire un apprezza­
mento che è r imesso alle sedi competent i . 

A pagina 23 del referto abb i amo af­
frontato il t ema delle ent ra te , che meri te­
rebbe un approfondimento. Dai dat i del 
1989 e del p r imo semestre del 1990, pub­
blicati dal Ministero delle finanze, indub­
biamente si nota un ' inversione della ten­
denza alla sot tost ima delle en t ra te , anche 
se non si può affermare che si stia an­
dando in direzione opposta . 

Per quan to r iguarda la spesa per inte­
ressi, ci s iamo l imitat i a segnalare che 
sia nel 1989 sia nel 1990 in sede di asse­
s tamento si è reso necessario un cospicuo 
incremento della dotazione della catego­
ria VI e questo fenomeno può avere ri­
flessi anche sul 1991. 

CARLO CHIAPPINELLI, Consigliere della 
Corte dei conti. Per quan to r iguarda la 
disaggregazione della spesa sani tar ia per 
ragioni, i dat i su cui abb i amo elaborato 
le nostre osservazioni sono stati forniti 
dal Servizio centrale della p rog ramma­
zione sani tar ia , oltre che dai r isul tat i de­
gli esercizi passat i e dai rendiconti già 

approvat i . Sul pun to la Corte, come è sua 
ab i tudine da qualche anno , si r iserva, sia 
in sede di relazione che accompagna il 
rendiconto del Ministero della sani tà , sia 
in occasione di al t r i specifici moment i 
del l 'a t t ivi tà referente, di svolgere un ap­
profondimento anche sulla base della 
piena en t ra t a a regime delle norme, re­
centemente approva te dal Par lamento , 
della legge n. 155 del 1989 e di quelle, 
a t tua lmen te in discussione, contenute nel 
decreto-legge n. 262 del 15 se t tembre 
1990 che prevedono l 'esame e le osserva­
zioni delle delegazioni regionali della 
Corte sugli a t t i ricognitivi dei disavanzi 
delle uni tà sani tar ie locali. 

Quest ' impegno per la Corte po t rà sen­
z 'al t ro t radurs i , per quan to a t t iene all 'at­
t ività referente, in un ' informazione al 
Par lamento non solo di dat i di consuntivi 
s tatal i o e laborat i dai servizi s tudi , m a 
anche di e lement i e di valutazioni che 
forniscano u n a quantif icazione più precisa 
ed anche una qualificazione delle cara t te­
rist iche della spesa sani ta r ia nelle diverse 
regioni. 

CARMELO " GERACI, Consigliere della 
Corte dei conti. Desidero fare una sottoli­
nea tu ra formale, m a non per questo 
meno impor tan te , nel m o m e n t o in cui il 
bi lancio dello Sta to , dal pun to di vista 
s t ru t tura le , s ta per subire una trasforma­
zione da bi lancio, come si usa dire, t radi­
zionale a bi lancio sper imenta le . Abbiamo 
affrontato anche questi aspet t i ponendo 
in evidenza negli u l t imi paragrafi del re­
ferto qualche novità che si r iscontra que­
s t ' anno nel bi lancio t radizionale . Alludo 
all 'elevazione del n u m e r o delle sezioni da 
12 a 21 e al r ipetersi , pu r t roppo , di qual­
che piccolo inconveniente, o rmai t ra la t i -
zio, relat ivo ai capitoli dei fondi presso il 
Ministero del tesoro sui qual i si è soffer­
m a t a la relazione che accompagna il dise­
gno di legge n. 1203-bis. 

Per quan to r iguarda il bi lancio speri­
menta le , allo s ta to degli a t t i ci t roviamo 
in una si tuazione di work in progress con 
tu t te le implicazioni sull 'organizzazione, 
sulle procedure di spesa, sulla responsabi­
lità dei dir igenti , sui controlli -
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un t ema es t remamente impor tan te -, que­
stioni che pongono in evidenza la neces­
sità di modificare le procedure della deci­
sione in mate r ia di bi lancio. In questo 
senso, dal 1923 nessuno ha posto m a n o 
ser iamente alla r iforma delle procedure 
di spesa. 

La Corte ha effettuato anche un eserci­
zio in r iferimento alle previsioni della cir­
colare del minis t ro del tesoro per ciò che 
at t iene alla formulazione delle previsioni 
di spesa. 

Ali 'avvicinarsi dell ' integrazione euro­
pea e in conseguenza della diret t iva del 
Presidente del Consiglio dei minis t r i 
dell ' I 1 gennaio 1990, in mater ia di no rme 
procedural i per il contenimento della 
spesa, è s ta ta effettuata un 'anal is i su li­
mi ta te aree qual i i t rasferimenti e gli 
invest imenti diret t i dello S ta to per beni e 
servizi dando alcune indicazioni. La no­
stra at tenzione si è soffermata, per esem­
pio, sulle voci: « Studi , indagini e rileva­
zioni », « Compensi per speciali incari­
chi » e « Spese di rappresentanza ». In 
questo l imi ta to ambi to della spesa discre­
zionale - nelle tre categorie non supera il 
5,2 per cento dagli impegni e dei paga­
ment i - la nostra indagine non può rite­
nersi indicat iva. Comunque è s ta to verifi­
cato che la consegna del Ministero del 
tesoro è s ta ta r i spet ta ta . Dai calcoli ri­
sulta che la spesa si è m a n t e n u t a ad un 
livello inferiore r ispet to a l l ' asses tamento 
del 1990. 

MANIN CARABBA, Consigliere della 
Corte dei conti. Signor presidente, desi­
dero r ich iamare l 'at tenzione della Com­
missione sul l 'u l t imo paragrafo del referto 
presenta to dalla Corte dei conti , nel quale 
si r i ch iamano molto s in te t icamente alcuni 
punt i sui quali le sezioni r iuni te hanno 
molto insisti to. Mi riferisco ad alcuni 
temi isti tuzionali già sollevati nella rela­
zione presenta ta al Par lamento lo scorso 
giugno. 

In p r imo luogo vi è un sugger imento -
na tu ra lmente sommesso, t ra t tandosi di 
au tonomia regolamentare - in ordine al­
l 'adozione, da pa r te del regolamento della 
Camera dei deputa t i , di una n o r m a ana­
loga a quella già prevista nel regola­

men to del Senato della Repubbl ica con la 
novella del 1988, in base alla quale le 
disposizioni del disegno di legge finanzia­
ria che prevedono il livello mass imo del 
r icorso al merca to finanziario e del saldo 
net to da finanziare sono comunque esa­
mina te e votate con precedenza. 

Il secondo prob lema, diffusamente illu­
s t ra to nel capi tolo I della relazione di 
giugno della Corte dei conti , r iguarda il 
rafforzamento dal nesso t ra legge finan­
ziaria e provvediment i collegati , un cru­
ciale procedimento - come lo ha definito 
il presidente Carbone - dinanzi all 'evolu­
zione dal l 'esperienza della sessione di bi­
lancio quale viene svi luppandosi dopo 
l 'approvazione della legge n. 362 del 1988 
e in relazione a l l ' impegno part icolar­
mente r i levante della manovra del ineata 
dal Documento di programmazione econo­
mico-finanziaria per il 1991-1993 e dal di­
segno di legge finanziaria per il 1991. 

La Corte conferma il sugger imento già 
formulato secondo il quale , se da un lato 
vi è la necessità di una più severa sele­
zione da par te del Governo dei provvedi­
ment i collegati che dovrebbero essere ri­
gorosamente cara t ter izzat i da un ' inci­
denza di re t ta sulla manovra di breve pe­
r iodo ent ro l 'arco tempora le del bi lancio 
t r iennale , è auspicabi le , dal l ' a l t ro , u n a di­
sciplina procedimenta le più r igida che 
pot rebbe prevedere l 'esame finale dei 
provvediment i collegati a l l ' in terno della 
sessione di bi lancio p r i m a del l 'esame con­
clusivo della variazione di bi lancio conse­
guente a l l 'approvazione del disegno di 
legge finanziaria. 

La Corte r i t iene che di fronte ad una 
manovra di queste dimensioni l 'approva­
zione del disegno di legge finanziaria e 
del bi lancio, non contestuale a quella dei 
provvediment i collegati, conferirebbe nuo­
vamente alla sessione di bi lancio un mero 
valore contabi le , svuotando l ' intento del 
legislatore della legge n. 362 del 1988. 

PRESIDENTE. Raccogl iamo con pia­
cere questo invito. 

MANIN CARABBA, Consigliere della 
Corte dei conti. Poiché l'iter pa r l amen ta re 
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dell 'esame dei document i finanziari non 
si è ancora concluso, la Corte tiene a 
sottolineare questo pun to che ri t iene cru­
ciale, per la credibil i tà ist i tuzionale della 
manovra economica. 

In conclusione, auspichiamo l'esclusione 
dell 'autocopertura del disegno di legge fi­
nanziaria per ciò che r iguarda gli aument i 
della spesa corrente. Quest 'anno tale feno­
meno non dovrebbe verificarsi anche se tale 
autocopertura dovrebbe essere ammessa nei 
limiti del miglioramento dei saldi della 
spesa corrente del bilancio a legislazione 
vigente e del bilancio assestato ai sensi 
delle risoluzioni par lamentar i concernenti 
la funzione del bilancio dello scorso anno. 
La Corte ritiene che quella lettura dell 'arti­
colo 11, comma 5, della legge n. 362 del 
1988 non sia da condividere e che, quindi, 
non vi sia alcun margine di autocopertura 
di aumenti della spesa corrente nell 'ambito 
della legge finanziaria. 

PRESIDENTI^. Ringrazio nuovamente 
e s inceramente , a nome della Commis­
sione, la delegazione della Corte dei conti 
per aver contr ibui to con un ul ter iore ap­
por to . Alcuni suggerimenti sono già stat i 
oggetto di pun tua le del iberazione della 
Commissione, men t re al tr i s a ranno un 
uti le s t imolo per l 'adozione di ulteriori 
iniziative. 

La seduta termina alle 16. 
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